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Un pubblico entusiasta ha accolto le opere  di Maria Cristina Carlini esposte alla 
Camera dei Deputati: materia, memoria e paesaggio al forum SUSTART 2026 
 

Grande successo per SUSTART presso la Camera dei Deputati, il forum internazionale 
dedicato alla sostenibilità dell’arte e della cultura, giunto alla terza edizione con la direzione 
artistica e scientifica di Marco Eugenio Di Giandomenico. 
 

L’iniziativa, tenutasi il 4 marzo, dalle ore 15 alle 19, ha riunito rappresentanti istituzionali ed 
esponenti del mondo delle imprese, delle professioni, dell’accademia e dell’università, 
insieme a protagonisti del sistema dell’arte e della cultura, per discutere il ruolo della 
promozione culturale come leva di valorizzazione territoriale e sviluppo sostenibile, in linea 
con gli obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e con il programma Culture 2030 
Indicators dell’UNESCO. 
 

Accanto al forum è stata presentata, come ogni anno, anche l’opera di un artista 
contemporaneo. Per l’edizione 2026 è stata selezionata Maria Cristina Carlini, scultrice 
milanese di fama internazionale, il cui lavoro è da decenni incentrato sul rapporto tra 
materia, natura e trasformazione. 
 

Al Forum sono state esposte tre opere emblematiche della sua ricerca: Verso l’Infinito 
(2010) in acciaio corten, insieme a Scala in bronzo (2008) e alla più eterea Scala in grès e 
ferro (2016). 
 

Il tema della scala, ricorrente nel lavoro dell’artista, assume una forte dimensione simbolica: 
con la sua aura enigmatica collega passato e presente e suggerisce un’architettura 
visionaria in cui l’estremità, in parte celata e dalla meta sconosciuta, si sviluppa attraverso 
gradini che si riducono progressivamente fino a raggiungere l’ignoto. La scala diventa così 
una strada verso il futuro, una tensione verso ciò che ancora non si vede ma che continua 
a orientare il cammino dell’uomo. 
 

L’opera in acciaio corten, materiale che richiama l’aspetto del ferro ma possiede 
caratteristiche di grande resistenza e durabilità, consente alla scultura di dialogare con lo 
spazio e con il tempo. «Ho iniziato la mia ricerca lavorando con l’argilla – racconta l’artista 



  
 
 

– studiando negli Stati Uniti, in California, a Palo Alto. Da allora ho sempre cercato un 
dialogo con la materia, con materiali che portano con sé una memoria». 
 

La riflessione sulla memoria dei materiali è infatti centrale nella poetica di Carlini. Nelle sue 
opere convivono spesso elementi di recupero – legno, erba, carta, metalli – che vengono 
trasformati e restituiti a nuova vita attraverso il gesto artistico. 
 

Come ha sottolineato il curatore Marco Eugenio Di Giandomenico, «un’opera d’arte 
deve creare una consonanza di voci tra sé e lo scenario paesaggistico in cui si inserisce. 
Altrimenti restiamo nella decorazione: un’opera che non risuona, che non dialoga con i suoni 
ancestrali del paesaggio e con gli altri monumenti del territorio, non è davvero un’opera 
d’arte». 
 

Questo approccio, che mette al centro la relazione tra opera, spazio e natura, rende il lavoro 
dell’artista coerente con i temi affrontati da SUSTART, dedicato al rapporto tra cultura, 
responsabilità sociale e sviluppo sostenibile. Afferma il curatore: «Maria Cristina Carlini è 
un’artista sostenibile nel senso più autentico del termine: le sue installazioni dialogano 
con il contesto e con il paesaggio senza imporvisi».  
 

Le sculture di Maria Cristina Carlini sono presenti in collezioni pubbliche e private e in 
installazioni permanenti in Italia e all’estero. Nel corso dell’evento è stato inoltre annunciato 
che l’artista sarà protagonista di una mostra personale a Palazzo Reale di Milano, 
prevista nell’estate 2026. 
 

SUSTART è organizzato dall’associazione milanese Ethicando Association ed è patrocinato 
dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy. 
 

Cenni biografici. La scultrice Maria Cristina Carlini inizia il suo percorso artistico con la 
lavorazione della ceramica nei primi anni Settanta a Palo Alto in California, per poi 
esprimersi con l’utilizzo di diversi materiali quali il grès, il ferro, l’acciaio corten e il legno di 
recupero.  Espone in numerose mostre personali e collettive in diverse sedi pubbliche e 
private nazionali e internazionali, ottenendo premi e onorificenze. Le sue sculture 
monumentali sono presenti in permanenza in tre continenti: Europa, America e Asia. 
Nel gennaio 2025 la scultrice apre ufficialmente al pubblico la Fondazione Maria Cristina 
Carlini ETS, nata con l’obiettivo di custodire e valorizzare il vasto patrimonio artistico e 
documentale realizzato in oltre cinquant’anni di attività, la cui direzione artistica è affidata a 
Marco Eugenio Di Giandomenico. Numerose pubblicazioni hanno punteggiato l’attività 
artistica di Maria Cristina Carlini, hanno scritto di lei importanti critici quali: Paolo Campiglio, 
Luciano Caramel, Claudio Cerritelli, Vittoria Coen, Guo Xiao Chuan, Martina Corgnati, Gillo 
Dorfles, Carlo Franza, Maria Fratelli, Chiara Gatti, Flaminio Gualdoni, Yacouba Konaté, 
Frédérique Malaval, Laurence Pauliac, Elena Pontiggia, Cortney Stell. Vive e lavora a 
Milano. www.mariacristinacarlini.com – www.fondazionemariacristinacarlini.it 
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